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CiMSELLO BALSAMO, maggio 

L'u:*iir«i v i l t à che vedemmo En­
zi' M< ">er in bicrcletra e ra un ra-
iziL?siT\ti, un ciclista p romet te rne , 
vivace, .sbarazzina: vest ì pe r un 
g iorno ia magl ia rosa, andò in 
fusa con un p re tes to , cui consen­
so del g ruppo . « P e r n i e r e t e ? De­
vo sa lu ta re gii amici . . . », e quan­
di > io r ip rese ro ; s tava facendo 
sui serio, aveva accumula to un 
bel vantaggio) gl-.~ t i ra rono le 
o iw.-h ie . Ricordi . Adesso ce lo 
ritroviamo di fronte con qua lche 
a n n o e qua lche chilo di più e il 
cum'Kin di d i r e t to re spor t ivo del­
la Ci B.C. Per tan to : Moser di Ja­
copo C^t i - l : ranch:, li p res iden te 
gen t leman, sono t re : il c i tato En­
zo, Aido e Diego m qual i tà di rur-
n d o n . Aido da veni "anni e Diegu 
nel le vesti di debu t t an t e . 

Aido Moser e il nonne t to e un 
p o ' anche la band ie ra del cioli-
•- •' :• - ';::;• }r.tr.fìi>TA in <-en-
so ri; serietà, di a t t accamen to al­
la professione, un esempio pe r 
ni ' ••!' ; giuvim elh di n< i^tra e vo-
P*T'I •••m-^'-en'/Tì. Egli vor rebbe 
3nd;tn- in pensione con una vit­
tor ia : l'osse un pochino veloce, 
d i vi t tor ie ne avrebbe conquis ta te 
pa recch ie anche nel la scor sa sta­
gione, e c o m u n q u e non scordia­
m o che il t r en tase ienne Aldo ha 
conc luso il Giro '69 al se t t imo po­
s t o . 

F e d * £ alle t radizioni e un po-

nistra ) e Aldo Mo­

ser ( sot to) : una 

coppia che f a r à 

parlare dì se nel 

53 Gi ro . 

enino sen t imenta le 'veo i ancne ia 
confe rma di Mass ignaru , Castel-
franchi ha affiancato a Moser un 
anziano, quei Rudi Akig che le­
nendo Ir'de alle p r o m e s s e inver­
nali ha fatto cen t ro su due tra­
guard i impor t an t i : la Sassari-Ca­
gliari e il G.P. di Francofor te , pe r 
non d i r e dei successi di t a p p a ri­
po r t a t i nel la Parigi-Nizza e nella 
Se t t imana Catalana. Aitig e Moser: 
ecco una coppia che farà certa­
mente p a r l a r e di sé nel p r o s s i m o 
Giro. Ne d i scu t iamo con Enzo. 
l 'uomo del l ' ammiragl ia e novello 
tecnico, il qua le d ichiara : « Non 
mi meravigl ierei se Rudi si clas­
sificasse fra i p r imi c i n q u e » . « E 
perche? ». d o m a n d i a m o . « Perche 
oer la p r ; m a volta il tedesco non 
dovrà peda la re in funzione di 
ques to u di quel lo , dì Mot ta o d: 
Gimondi . pe r r i cordare le passa­
re edi / iont . Rudi ha dal la sua il 
mest iere : è scal t ro , intell igente. 
..:i r.,,,-;,,,-<-. Pj volo io occasioni 
propizie.. . » 

« E suo fratello Aldo?». 

« Alno si farà onore : nessun 
dubbio in proposi to. . . ». 

« E il fratellino Diego?». 

« Se farà caldo, Diego qualcosa 
di buono dovrebbe combina re . Fi­
n o r a ha corso malucc io , deve im­
p a r a r e a r i schiare di più, a mol­
lare la coda del g ruppo . . .» . 

e I vost r i obiettivi? ». 

s Obic t t ivo min imo t i ra t a p p a 
e una buona elassiùca con Altig e 
Aldo ». 

La G.B.C, di ques t ' anno è più 
forte, p iù agguerr i ta . Jacopo Ca-
steìfranchi è uno dei pochi pre­
sidenti che sì accontentano di un 
p iazzamento che non sor r idono 
solo nei caso di un successo, e 
tut tavia ci pa re giusto che l'effi­
cienza della squad ra rispecchi, al­
meno in par te , il prest igio della 
not i ss ima azienda di Cinìsello. 

Spor t ivamente par lando , la G.B. 
C. p o t r e b b e essere paragonata a 
una meta , una tappa, un goal, a 
tu t to ciò che rappresen ta il pun­
to da raggiungere Tale p u n t o in­
teressa ch iunque si occupi di elet­
t ron ica pe r la vast i tà e comple­
tezza della gamma G.B.C, in ma­
teria ci; component i , tanto che il 
suo catalogo è s ta to qualificato 
a buon di r i t to r, Enciclopedia » 
dell 'elet tronica, di cui si servono, 
come di uno s t rumen to di lavoro. 
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LÌSSONE, rn.-Kjg e 
j Incont ro con il cornm. Adriano 
1 Polli, a rchi te t to e a r r e d a t o r e , u-
| na sera ta con una pe r sona giova­

ne, d inamica e s impat ica , due ore 
allegre 

« SUO 
siderite 

I r ami dell 'arrivila G.B.C, so­
no molteplici , pe rcor rendo il cam­
po deHeief roni i -a appl icata alla 
televisione compreso il colore, al­
ia radio , alla registrazione, alla 
s tereofonia, all 'alta fedeltà. C'è 
poi un r amo in cui La G.B.C, ha 
raggiunto u n ' a r a specializzazione: 
le te lecamere , e le relative appli­
cazioni. Alia Fiera di Milano han­
no avuto un enorme successo le 
prove di applicazione delle teleca­
mere come videocitofono agii e-
difici. Cioè, quel disposi t ivo che 
consente di veder appar i re , su 
un piccolo te leschermo in casa, 
la persona che suona il campanel­
lo alia por ta . Nella serie delie te­
lecamere G.E.C, vi sono anche i 
modell i a colori e i modelli subac­
quei . 

Poi c'è tu t t a la pa r te , d i r emo 
cosi , i s t ru t t iva della G.B.C., valida 
tan to agli scopi didatt ici per scuo­
le tecniche, ist i tuti univers i tar i , 
« ;w" f n " P ' "-e nm:ii.iri e gli hob­
bisti . La G.B.C, dis t r ibuisce, infat­
ti, le famose scatole di montaggio 
High Kit , fra le quali lo s tudioso 
o l ' appass ionato può t rovare le 
cose più dilettevi);: e impensa te . 

ù si parla di tu t to , 
rt e so t to ques to pro-

,o •::. E ' s ta to vice ore-
. « Mobil: I .Ssone ». 

società che organizza la Coppa 
Agosto:;!, da IO anni è pres idente 
della Pugilistica Lissonese, non­
ché preminente onorar io della Ac­
cademia Pugilistica Vigcvanese, e 
da 4 anni è p res iden te dei Grup­
po ciclistico Polì; che r o m a su 
9 di le t tant i e 5 allievi. 

Per r imanere nel campo dei 
ciclismo, d i remo che la squadra 
è una delle piti quo ta t e in campo 
nazionale, che Argenterò (un pas­
sista') e Dominomi (un c ronoman) 
sono due probabi l i azzurr i , che 
i tecnici definiscono Nova e Ver-
minett i e lement i in te ressan t i , e a 
pa r t e i successi consegui t i in 
ques to p r i m o scorcio di stagione 
(sei: 2 Nova. 1 Argenterò. 1 Do-
minani e 2 Cerva to) . ia figura di 
Adriano Polli va i nquad ra t a i ra 
quei dirigenti ( mica tani i ) inna­
mora t i del ciclismo minore , del 
l 'attività di le t tant is t ica, dirigenti 
che cost i tuiscono la base sana, 
produt t iva del nos t ro spor t . 

r \rcmtetto e a r r eda to re , 
.i. L'azienda è nata ÙK\ X 
\ nonno di Adriano; nel 
:mo costruiva pavimenti 
0 e disponeva di 150 di: 
negli s tabi l iment i mila: 

1 De Sant is e via Poni:. 

enaeii 
esi ti: 
oiiaz/.ì. 

il uarii 
reda 

campo dell 'arre-
prodot t i sono 

prezzati in tut ta 
espor ta t i in Per-

poi e >uuentrato 
di il figlio. li Ce 
to Mobili Polli e 
vanguardia nel < 
demento ; i suo; 
conosciut i ed ai 
Italia e vengono 
sia, Danimarca . 
Svizzera. 

Un a r r e d a m e n t o completo che 
va da pavimento al soilitto, per 
m tende rei; che comprende tut to , 
p ropr io tu t to : coper te , lenzuoia, 
cucina a gas, mobil i di ogni t ipo, 
S modell i di cucine componibi l i , 
sale , soggiorni, tinelli ecc., ecc. 

Polli è per ì di let tant i , un gior­
no o l 'altro scopr i rà un campio­
ne, po te te scommet terc i , e par­
lando dei Giro d ' I tal ia , di Merekx 
Gìmondi . Ziiioli e degli a l t r i , l'ar­
chi te t to ha gent i lmente ader i to ad 
una nos t r a propos ta , la p ropos ta 
di offrire ai lettori de l l ' imi ta un 
fatto par t icolare per tu t te le venti 
t appe della corsa. Trami te il no­
s t ro inviato, i let tori av ranno co­
si « ogni giorno la cur iosi tà de! 
giorno ». 

UN PRODOTTO GENUINO, GUSTOSO, N U l R i t N i E , 

fonte di forza e salute 

M I E L E 
E C A R A M E L L E AL M I E L E 

Pr ima d i ogni tappa la Di t ta G. B. A M B R O -
SOLI consegnerà ai corr idor i i suoi prodot t i 
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Afferma S'wrgio Al­

bani: «Michele ha 

vinto h Milano-San-

remo e merita di 

essere mpoggiafo 

nel suo fentativo ri-

tOhO imu nmyiiu 

r ma » l a r Ca e " 
g o Cn appa o v 

F anco Mo Schu , 

Ambrogio Molteni (sopra) è il gio­

vane e dinamico presidente del Grup­

po sport ivo cicl ist ico d : Arcore. Sot­

to , Giorgio Albani, vice presidente e 

tecnico di pr ima qual i tà. 
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Milano-Sanremo, e s iccome inten 
de pun ta re alla classifica, è giusto 
che la squad ra io appoggi nel suo 
tentat ivo. Non d iment ich iamo che 
nel '68, il b resc iano ha indossato 
la maglia rosa per 9 g iornate e 
che lo scorso anno ha concluso 
al sesto posto. 

— Inut i le chiedere il compi to 
cui spe t ta a Basso.. . 

— Come al solito. Basso cer­
cherà di vincere il maggior nume­
ro possibile di tappe me t t endo a 
profitto le sue notevoli qual i tà di 
spr in te r . 

— Vianelli? 

— Vianelli ha sopra t tu t to biso­
gno di cor re re . Mancando di scat­
to, il ragazzo deve pedalare e non 
pensare ad a l t ro , peda lare mol to 
pe r o t tenere la giusta... carbura­
zione; e io vorrei vederlo impe­
gnato su due fronti: dopo il Giro 
d ' I ta l ia che d i spu te rà per la pri­
m a volta, penso che possa giovar­
gli il Tour de France . Se Vianelli 
sal i rà alla r ibal ta , dovrà arr ivarci 
piano piano, e se ci arr iva, sarà 
imo che rimarrà a lungo sul pie­
distallo. Certo, ques to è un anno 
in cui Vianelli si giocherà buona 
par te della sua carr iera. . . 

— E gli a l t r i? 

— Degli al tr i mi aspet to buone 
cose da Bianchin: è un giovane 
che ha l 'occhio pe r le Tughe, por 
i colpi sjobbi, vedi il Giro cella 
Toscana. ' Tranqui l lo , na tu ra lmen te , 
sul r end imen to di Vandenbossche 
e Chiappano, due gregari che non 
si d iscutono, t ranqui l lo pe r Anni 
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ARCORE, maggio 

Da quant i anni c ' incont r iamo 
sulle s t r ade del cicl ismo con Pie­
t ro e Ambrogio Molteni?, col pa­
dre , g rande innamora to dello 
spo r t della bicicletta, e col figlio 
che lia e red i ta to la pass ione del 
genitore in unione al d inamismo 
che gli compete? Da parecchi an­
ni, anche perchè la Molteni è la 
p r i m a indus t r ia extracicl is t ica del 
m o n d o : il 1970 r app re sen t a infat­
ti la t red ices ima stagione d'atti­
vità, un p r ima to , e vedete un po' 
se il t r ionfo di Michele Dancelli 
ne l l 'u l t ima Milano-Sanremo n o n 
s ta to anche un p remio (stranieri-
tato") pe r il G r u p p o Spor t ivo d 
Arcore: lo è s ta to , è s t a to il pre­
mio della perseveranza per i Mol 
teni e per i suoi col laborator i , 
Giorgio Albani in p r imo luogo. 

Con Giorgio Albani che ha as­
sunto il ruolo di vice pres idente 
e si avvale della col laborazione dì 
Mar ino Fontana , la chiacchierata 
sul Giro comincia a p p u n t o col 
nome di Dancelli. E qui so t to ri­
p o r t i a m o la sequenza delle do­
mande e delle r i spos te . 

— Dancelli s a rà il cap i tano del­
la vos t ra pattuglia? 

— Sì . Michele ci ha da to una 
grande soddis lazione vincendo la 

Onesta foto r icor­

da un giorno im­

portante per i l ci­

cl ismo i tal iano, ti 

signor Pietro Mol­

teni versa champa­

gne nella coppa 

del l 'u l t ima Milano-

Sanremo, e Miche­

le Dance'it beve 

net cahee del suo 

t r ion fo . 

ne:. 3 i! 
che non 
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Giro mol lo adat to alle >uc > .ira: 
ter is t ìche: quindi Z:\ioh. Binasi, 
Adorni, Michele t 'o (- ('.osta }'••: 
t e r s son . I mie : lasciamoli in un 
cantu<"'-i<> p e r . . ^•:'.r\in):i:r/:.x. 

Riassumendo. Dam-ell: ivl ie •.•**• 
si i di « l e a d e r » della Molière,, •) 
Dancelli ha la j:rin*a. il . ' a ra i ' c rs 
pe r tener fede a se >ie^so. al suo 
t e m p e r a m e n t o di lot ta tore . Diauw 
fiducia a Vianelli. o megli!) nun 
s i amo fra quelli che nani :" messu 
il c ampione t>:imp;nmc 
sta dei piccoli calibri 
credono più in lui, e V; 
sa. gìielo abb iamo de: : i > 
t r 'occhi , gli abb iamo de ' tu d. n.m 
deluderci . Basso: le volate, gli ar­
rivi affollati sono oer il vicentino 
Troverà clienti diffìcili, ma Bassa 
è velocista di s t a tu ra -Internazio­
nale, quindi. . . 

In sostanza. Ambrogio Molteni, 
il d i ^ e n t " di un ' indus t r ia <•;-],• hy 
\ : n t o il concorso « Milano Qua-

>a> e < \ *meto Qual i tà» , nonché 
li m a s s i m o alloro al l 'Expo f»i* 
( 1 "\quna d'oro ». l ' industrai ali­
m e n t a l e nota in tu t t a Italia e in 
E u r o p a Dir i suoi cinque com­
p a s s i e la sua vasta ganinu* di 
p rodot t i (salumi, prosciut t i , cop­
pe, zamponi , mor tadel le , cotechi­
ni, a r ros t i , carne in scatola, sotto-
vuoti1). Ambrogio Molteni, diceva­
mo , affronterà nuovamente il Gira 
in piena tranquil l i tà , sicuro che i 
suoi atleti sa ranno fra i p r o t a g » 
nis t i p iù br inant i . 
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